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a Pil mor Laos del. Congresso di Torino 

Sf ra del partito popolare han: 
Ne ln amata la propria crisi di co- 

d O, 3. 5 2 vata 

i” hanno diffidato il partito a 
‘a mali passi . 
De " » , 

Dia "colo era quest'uno: di non 
Acere ir SO Ha at 

it re nm tutto il partito dominan- 

Po gnava compiacerlo a ogni costo, 

m ge st sono trovati vox claman- 

ata IX Congresso era di» 
OSTMO “a COMPI DA 

Dartit Î compiacere... non tanto 

Bisio o commante, quano alle ne- 

IM pot, e, ma riteneva cile 

n E E dovesse farsi senza abdica- 
Proprio pro grainma, alla propria 

"80: "LA i ? f È 
nalità. ; 

Sel,, i i ; 
Bionà ad onta di tutto, di fronte al 

Degna Tipiegato in buon ordine 

te dI n BE Don SUO, non 
e SE De consiygliasse l'on. To 

ì cOscien RIPARO tempo della loro crrst 

Mgress scatta Dunque Don Sturzo e dl 

dan, $o erano sulla giusta strada? 

Pig disciplina e V'unità del Par 
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» 0 sp: . 9 Rena il loro valore? 
1) b ® che 7] fascismo attacca il Con- 

n /y . ASUS . 4 . 

Mussolini chiama i popolari 
‘e0tMANA, Lf) 

O po 3 o al Governo : siamo al'terzo 
8 d Ra Ù AT % 

Mo ella crisi di coscienza. I sei pen 
; 0 SS 2 COST#9,7 $ SERE 

6 \onale ttuire il partito popolare na- 

VUNU : i 

, ta dt uu partito popolare non ba- 

O din Senza un certo tal quale corret 

4/0 MR cara ribattezzarlo nazionale. 

apii ‘to mai è stato non nazionale è 

? fe; muegiale? E se lo fu, come mai 1 

hy ntin NG sono prima accorti? Forse 
i paty tonale quando l'on. Pestaloz- 
lalis *emava la alleanza popolare-s0- 

È, che (ed è documentato) il grup 
pl rttaro mai patrocinò? 0 quan 

Mo di puri Do) struggeva, per al ri- 
tà 6 da rolittà ;t uomo della neutra- 

È demo, la de generazione parlam entar 

P da fatica spazzata dal fascismo? 

enti di 7 u, come mai i sei non hanno 

0 re Do dovere di separare prima la lo 
n "sabilità? T voti di Torino vale- 

Perchy non valevano? Se non valevano, 

Palena destra vi si è confusa? E se 

mi È Perchè non valgano più? 
B È di coscienza è complicato.... 

i. “Amo al quarto tempo. | | 
decida DPO parlamentare si riunarà 

È dato Intorno alle spiegazioni chie- 

} man Li Mussolini, che faranno le 

Pvenz Ne coscienze dei nazionali? In- 

Ang; 0 non intervenire? 

Che ; mo momento, visto che nean 

ho Liacenti comunicati officiosi 
,\._ @ valorizzarli,; e restavano 

Pei sale loro splendido isolamento, 

. cor della nazione pigliano il 
0 1 

ento due mani e decidono.!.. Vin- 

be
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Che 
i) È A 
‘ Presenta un'ordine del gior 

to»; eni }; . . 

o ode. ero del partito. Il diretto- 
L P af } i \ . 1 

Do 0) Partito presenta un ordine del 

} 08so del tale, nella base del Con- 

ore, + sì riconferma la collabo» 
DENSA HESo x 
Igia ,, Ministro on. Cavazzoni ap- 

Dongy, Res ulti, mid ; 
l'a gie ultimo e dichiara di. op 

Ustasi revisione dei voti di 

b
a
s
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OTImg: 

naz: ta 

Ina; Ong: via ee 
pe Irave li vedono profilarsi pr che 

"e 9 n loro caso di coscienza. Vo 
b tre È On Votar gp SRO vi alia 

be dip. pare: Tovm 0 Cingolani: 
ti ficient 
Male P 

n c giorno del Direttorio, 

NUnéz asso, col suo ‘ordine del. 

“et Atario, Von. Tovini, men 

sot e il no si astengono. - 

"Ma xa continua. Dopo tre gior 

e. Ba, dichiara di ritenere 

€ mag ne del giorno «votato 

di; gn dei popolari... 

nali enza ‘sì aggrava ame 

Li anche quelli che rv 

eltamente nazionale 

0 ,vedono risorgere il 

i di ri OE a sentire la 

Det di depp ig al di sopra delle 

to HONOldnz i. di far riparlare di 

Ma al Dec Nazionale. (A 
x x ‘e dii è tuttavia grave: al 

OR è St Vede 0, nazionale del part 

8) " Sezioni Sai maturo; le nume- 

Mitte. oli 0, renti fanno fioccare le 

È ptono alla ; e al partito 

do; Ibitano ad i è cinque) epigoni 

“Inque si osi ndarsene, il gruppo 

sina a restare nella sua 
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Dany, 
I né n cenuità... 

Lr \ ‘Anto i e. a . » 

1 08 so ver di coscienza comincia 
T» ere delle soluzioni concreto. 

n Pe CILS 
dal Stalozza si dimette dal grup- uo) e 

fin e non':da deputato. Lor 
nre, o) ne del partito della sua No- 

ur a du un compracente comunicato 

to lg al ag partito, 

da quello SE deplora l atteggramen- 

CRA gregio signore. La sezione 
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P Ogni nega il Congresso e abdica) 

Ned na ù | 
Coneludono col riconoscere] 

e chiaramente nazio-| o, del de Haa 
marzo è del 19 aprile 1928, 

del P. di Novdra più esplicitamente lo 

prega a rimettere, con la tessera del par 

tito, anche la médaglietta di deputato... 

IL Lirettorio “del Gruppo L'opolare 

omette di ‘invitare Von. Tovini alle se- 

dute, si dice, per ragioni disciplinati. 
. . > x 

Il Popolo Veneto tira fuor?, per l'on. 
I ua . . È Mero 

Tovini certi ricordi sotto il titolo Tovi 
lare di. 

ni bifronte. JI settimanale. popo 

Belluno eleva chiara Meplorazione ner 

la condotta del deputato che quella Pro 

vINCta narticolarmente rappresenta... 

Non sappiamo antbra come l'on. To-| 

vini risolverà in fine il suo grave CASO 

e 

Il problema è analogo anche per gli 

altri. E, se mai qualcuno è venuto al 

partito senza penetrare l’anima. dello 

stesso; 0 in cerca di una medaglietta 0 

in cerca di una salvaguardia e di un 

passaporto ‘per fini particolari, costui è 

bene che non tardi a risolvere il suo ca- 

so di coscienza... 

Si risparmi al vano studio di aggium- 

te all’appellatiro del partito. Il giuoco 

degli aggettivi patriottico-antipatriot- 

tico, serviva deri all'anticlericalume 

massonico per palliare le vere ragioni 

i della sua lotta contro i popolari, come     di coscienza; Poichè, come preannuncia 

va, dovrebbe prendere la sua decisione 

a seconda di quella: dell'on. Mussolini, 

può darsi anche che segua Von. sata 
lozza. K sarebbe già un ch larimento 

encomiabile.., se l’on. Tovini non. sì 

sente. pù .popolare senza aggettivi. n 

Chi si sente popolare, non secondo al 

programma e la disciplina degli orga 
ni responsabili del partito, ma VELO 
do l'opportunità dettata dal di fuori, È 
logico ‘che restistuisca la tessera e la 
medaglietta, se ce l’ha, perchè solo co- 
sì risolverà onestamente il suo caso di 

coscienza. 

fissata per il 16 
ROMA, 30. — Stamane il presidente 

del Senato on. Tittoni si è recato dap- 

prima a palazzo Chigi a conferire col 

presidente del Consiglio on. Mussolini e 
poi a palazzo Viminale, a conferire coi 
sottosegretario di Stato per la ‘presi- 
denza del Consiglio, on. Acerbo. Si è 
convenuto che il Senato si riaprirà il 
23 maggio, e cioè otto. giorni dopo della 
data della riapertura della Camera, che 
è fissata pel 16 maggio. 

Quale primo argomento di discussio 
ne al Senato vi sarà la legge che di- 
sciplina i deereti-legpe. 

Scuoleelementari che satanzo soppresse 
ROMA, 80. — Continuano a correre 

false voci circa la soppressione delle 
scuole elementari con piccolo numero 
di alunni, I] ministero della P. I. non ha 
affatto deliberato di chiudere senza di- 
stinzione le scuole di scarso rendimen- 

to; ma ha semplicemente ordinato ai 
funzionari competenti che di esse ven- 
ga fatta esatta segnalazione. L'ispettor® 

  

  

scuole con un numero irrisorio di alun- 
Conte | I 

Non facendo la proposta esso@ si ren 

de responsabile di procurato danno al- 

l’erario, ma è ovvio che il ministero ter 

rà conto delle circostanze di luogo le 
quali, specialmente nelle valli alpine € 

appenniniche rendono impossibile le for 

mazioni di scuole con popolazione Du” 

merosa. Non tutte le scuole di scarso 

numero di alunni saranno soppressé; 
molte potranno venire trasformate con 

vantaggio dell’erario e senza danno dei 
le popolazioni. Valgano ad esempio e 
‘scuole di Val d’Aosta, che sono @irea 
251, che, nonostante la loro esigua popo 

lazione, non saranno affatto SOppress?. 

La competenza in materia di fosse 
ROMA, 30. — Il ministero delle F1- 

nanze comunica; i. sy, 

A proposito dei decreti legge del 29 
preceduti 

del Corsiglio dei ministri, che hanno ra 

dicalmente trasformato la competenza 

degli organi dell’amministrazione delle 

tasse in materia di ricorsi sulle valuta- 

izoni delle proprietà immobiliare, e mo 

biliare, a qualunque titolo trasferita, e 

dei ricorsi contro l'applicazione delle 

tasse di registro, ‘di successione, ipote- 

tasse in surrogazione ‘e tributi 

le valutazioni la competenza 

alle Intendenze di Finanza 

qualunque sia il valore in controversia. 

Per; ricorsi contro l’applicazione del 

le tasse di registro, di successione ed 

altre, quando l'importo delle tasse e del 

le sovratasse di carattere civile non su: 

peri lire 

f 

carie, t 
affini, per 

appartiene 

tiene pure esclusivamente alle Intenden 

ze di Finanza. Contro. le decisione del- 

le Intendenze non è ammesso r1C0rS0 al 

ininistero ; e agli interessal è riservata 

solo la facoltà di aderire in via giudi- 

ziaria ordinaria. Solo nel caso che l'im 

porto delle tasse e delle sovratasse oivili 
superi lire 10.000 è ammesso, colla ri- 

gorosa osservazione della prescrita pro 

cedura, un ricorso d'appello al ministe 

ro, dopo la decisione; del quale può se- 

guire la via.giudiziaria. 

“Un incidente ferroviario all'on. Torte 
ROMA, 30. — All’incidente occorso   leri sulla linea ILmceca-Pistoia, per 'a 

Di iL Cn 

scolastico ha obbligo di chiudere le 

10.000, la competenza appar-| 

il giuco degli aggettivi nazionale-anti- 

nazionale può servire 0ggr a giustificare 
} . . 

una diffidenza 0 un'avversione contro è 

che deve avere altre ragioni, 

certo una rayione rea 
popola- 

i popolari, 
| perchè codesta è i 

| le. Ma codesto giuoco 1 popolari- 

ri devono lasciarlo ad altri. 

Il partito non ammette e non può 

i ammettere nel suo seno delle coscienze., 

he hanno troppi tempi. Chi non st sen 

‘te a proprio agio nelle file popolari fa 

bene ad andarsene. Ne guadagneranno 

la sincerità personale, la co mpagine del 

partito, e, in fine, la realtà e moralità 

della vita pubblica. 

po 

ea cats 

DEL SEN 
] ‘corrente. e il 23 ! 

: quale doveva passare l'Alto Commissa- 

rio per le ferrovie on. Torre di ritorno 

da Lucca, è stata da alcuni giornali da 

ta eccessiva importanza. FP assoluta- 

mente infondata la ‘notizia che l’on. 

Torre sia rimasto incolume perchè viag 

no speciale. L'on. Torre 

  

giava in tre 

viaggiava invece assal modestamente în 

una vettura agganciata ad un treno mer 

ce. 

La «Stefani» non ci ha ancora detto 

di quale natura e gravità sia l'incidente 

al quale l’on. Torre è fortunatamente 

scammato. Uronologieamene era leguo 
L 

È + 
Di È 

timo a ricevere prima questa notizia. 

“I Fascio di Taranto sciolto 
TARANTO, 30. — Il Fascio di Taran 

to, uno dei più vecchi e numerosi della 
ragione pugliese, è stato sciolto con' 0- 

dierno provvedimento del commissario 
di Zona, che ha affidato la ricostituzione 
ad una speciale commissione da lui pre 
sieduta. 

La decisione è stata: occasionata sia 
da divergenze interne sia dala nceessità 
di riordinare l’organizzazione su più 

La commemorazione di dieci fascisti 
a Cremona con l'intervento dell'on. Acerhe 
CREMONA, Sdi Con l’intervento 

dell’on; Acerbo, sottosegretario alla Pre 

sidenza, del gen. De Bono, direttore ge- 

nerale della P. S., dell'avv. Sansanelli 

in rappresentanza della G, E; del P. N. 
F., ha avuto luogo ieri al teatro Pot- 

chielli. l’annunciata commemorazione 

dei dieci fascisti cremonesi caduti nei 

giorni della rivoluzione fascista il 27 

ottobre u. s. Parlarono l'on. Acerbo, 

che lesse un telegramma dell’on. Mus- 

solini e l’ex deputato Farinacci, quindi 

ebbe luogo lo scoprimento di una lapi- 

de. Nel pomeriggio le milizie fasciste 

sfilarono per la città. 

Alle ore 20 l'on. Acerbo, il gen .De 

Bono e Sansanelli ripartirono per la ca- 

pitale. 3 

Le grave triti del fascismo marchigiano 
Le dimissioni dal partifo di un capo 
ANCONA, 30. — Da qualche tempo 

il fascismo ‘marchigiamo attraversa una 
grave crisi in cui'c’entra come prota 
gonista l’on. Gay, già sottosegretario 
ai LL. PP. Pochi giorni addietro la 

Giunta Esecutiva del P. N. F\ inviava 
il cap. Starace per un’inchiesta e i 
provvedimenti eventuali. Questi ha 08g- 
gi diramato il seguente comunicato : 
«Valendomi dei poteri: conferitemi 

per la sistemazione del fascismo mar- 

chigiano, con riserva di prendere ulte- 

riori provvedimenti, dispongo: 

1) a datare da oggi, 30 aprile, è abo- 
lità la carica ‘di delegato o capo 2004; 
2) sotto la stessa data è sciolta la federa 
zione provinciale di Ancona; 3) in. via 
provvisoria affido la carica di fiduciario 

per la provincia di Ancona al fascista 
cap. Enrico Fabbri, sindaco di Ancona, 

che in giornata prenderà le relative con 

segne; 4) in relazione alle disposizioni 
già date, i nomi dei componenti la com 

missione incaricata di procedere alla co 

stituzione dei fasci disciolti dovranno 

essere segnalati al detto fiduciario che, 

    

  
  

nel darmene comunicazione, esprimerà 

il proprio parere proponendomi, i se- 

guito alle indagini che avrà esperite, le 

modificazioni che eventualmente riter- 

rà necessarie, Tali commissioni dovram 

no iniziare il lavoro di ricostruzione solo 

dopo che avranno ottenuto il mio be- 

néstare per il tramite del fiduciario ; 

5) ad evitare probabili equivoci, che del 

resto si sono già verificaiti, avverto che, 

le geràrcehie del partito riconosciute so 

nd soltanto quelle stabilite dal gran con 

siglio nella. sua tornata del 23 aprile 

eorr.: e che nessuno, in ogni caso, è au 

torizzato ad agire in nome di S. E. l'on, 

Benito. Mussolini». F.to Starace della 

Giunta Esecutiva del P. N. F. 

Oggi stesso il sig. Nello Zozzarini, già 

segretario dei fasci per la provincia, di 

Aricona e fiduciario della delegazione re 

gionale, ha rassegnato le dimissioni dal 

partito nazionale fascista. 

Uta severa deplorazione del’ “Osservatore, 
por violenze: anfireligiose a For 

ROMA, 30. 

L’ «Osservatore Romano» in un com 

miento serive: 
«Apprendiamo i deplorevolissimi fat 

ti di Forlì che più che essere biasimevo 

li sono segni di inciviltà sacrileghe e sì 

vede che chi le ha fatte non conosceva 

il trionfale accoglimento che Ja reliquia 

di S. Francesco Saverio aveva avuto 

non solo in molte città della‘Spagna ma 

ariche in Italia dove varie città resero 0 

maggi veramente unanimi, Tali iniciden 

titornano a disdoro più dei provocatori 

cha delle vittimi. Non basta che i diri- 

genti dei yartiti seindamo la propria, re 

sponsabiltà da quelli che provocarono 

gli incidenti, perchè il rispetto alla re- 

vone in questi casì si dimostra solo 
"© VER è . 4 

colla punizione, immediata dei colpe- 

  

voli». 
“Sf o 

La deplorazione dell’Osservatore si 

riferisce a incidenti avvenuti durante «1 

ritorno della grandiosa processione. i 

Forlì. Altri incidenti si sono verificati 

nella serata con percosse strappo di dr 

stintivi a molti giovani cattolici, a qua 

che sacerdote e a reduci di guerra. Una 

strana pretesa poi, hanno avanzato al- 

cuni elementi del Fascio, chiedendo a 

mons. Vescovo che dette offerte raccolte 

in questi giorni per le Missioni, una par 

ta fosse invece data per beneficenza cit- 

tidina. 

Il pellegrinaggio uazionale sul Carso 
il 24 maggio 

ROMA; 30. — Com'è noto, il 24 mag 

gio corrente, festa nazionale avrà luogo 

un pellegrinaggio nazionale sul Carso. 

Questa manifestazione assurgerà al- 

l’importanza di un grande avvenimen 

to nazionale, 

Da tutte le parti d’Italia migliaia di 

Mutilati affluiranno verso le sacre mete 

con bandiere delle rispettive sezioni. Il 

luogo di adunata sarà Trieste e il pelle 

grinaggio visiterà i cimiteri di Redipu 

glia, Sdraussina e la zona resa più fa- 

mlosa delle epiche lotte combattute sul- 

l’Hermada, il San Michele, il Podgora; 

il Sabotino, il Monte Santo ecc. Pren- 

deranno parte al pellegrinaggio l’on. 
Mussolini, mutilato di guerra, e gli al- 
tri ministri e sottosegretari. 

Una smontita sibillina del Grand Oriente 
ROMA, ,80. {[— la segreteria del 

Grande Oriente della massoneria italia 

pa comunica da palazzo Giustiniani: 
« In base a dinformazioni, che'si as- 

seriscono di fonte parigina, qualche 
giornale italiano, occupandosi dei prete 
si rapporti tra massoneria’ francese e 

gruppi di rifugiati politici italiani: in 
Jran cia, hasafiermato che in questi gior 
nì si sarebbe aperta a Ventimiglia una 
loggia di nuova fondazione, la puale 

dovrebbe permettere ai massoni italiani 
che ora dimorano in Francia nei dipar- 
timenti vicini alla frontiera, di ripren- 
dere contatto coi massoni rimasti in I- 
talia. E superfluo avvertire che la noti 
gia, i cul scopi tendenziosi appaiono e» 
vindenti anche a chi abbia conoscenza 
appena superficiale di costituzioni © 
rocedere massoniche è assolutamene «e 

stituita da ogni fondamento », 

La smentita massonica si riferisce 

un'accusa da un giornale fascista di Ro 

ma dî mene antifasciste da parte di at 
vuni massoni italiani rifugiati in Prav 
cia. Data la natura delle due fonti non 
sappiamo dire quanto di vero cr sa 

nell’accusa, 

Le cerimonie di domenica 

A Villa Borghese, a'Roma, il Re inav 
gUrÒ la prima Mostra romana d’ agricol   tura, industria e arte applicata. Inter- 

GIRO TAI 

vennero il presidente del Consiglio e tut 

tivi ministri e sottosegretari presenti 

nella capitale, nonchè 1l presidente del 

Senato, Tittoni, il R. Commissario sen. 

Cremonesi e ‘altre autorità. In serata 

fu offerto ‘un ricevimento d’onore in 

Campidoglio. i 

All’Hotel de Russie, a Roma, a spese 

del Commissariato per l'Aeronautica fu 

offerto, alle 21, un banchetto in onore 

degli ‘aviatori francesi Madon, Picard   e Lomme; appartenenti alla squadriglia 

Bapt, che compie il giro del mondo. A| 

tarda ora fecero ùna breve comparsa gli 

on. Mussolini e Finzi. ii 

Il principe Umberto ha continuato tI 

suo viaggio in Puglia, accolto festosa 

mente a Foggia, S. Severo, Apricena, 

< Nicandro e S. Nicala Varano. 

A Palermo il grande mutilato Carlo 

Deleroix ha tenuto, in quel teatro Mas- 

simo, una conferenza a beneficio dell’e- 

monumento ai caduti, coll’in- 

tervento dell’on. Giuriati. In mattina- 

ta il card. Lualdi, arcivescovo della cit 

tà, aveva celebrato per i caduti una 

messa di suffragio nel ‘Panteon di S. 

Domenico, © gr 

Coll’intervento del gen. Pennella, co- 

comandante il Corpo d’Armata di Fi- 

renze sono stati inaugurati a Genova i 

cagliardetti dell’ Associazione dei grana 

tieri di Sardegna e di quella dei reduci 

della brigata «Salerno». Il gen. Pennel- 

la ha tenuto un discorso. 

Sempre a (renova, il sottosegretario 

alle Belle Arti on. Siciliani ha inaugu- 

rato al teatro Carlo Felice la 69.a Espo 

sizione ligure di belle arti, ed Edmondo 

Rossoni, segretario generale dei Sinda- 

cati fascisti ha inaugurato i nuovi ves 

silli dei lavoratori del porto aderenti al 

le corporazioni fasciste. 

Solenni onoranze funebri sono state 

‘tributate a Bologna a venti salme di ca- 

duti esumate nei gloriosi. cimiterì di 

guerra. Ha avuto luogo un imponente 

corteo per le vie della città. I feretri so 

no stati tumulati alla Certosa. 

rigendo 

  
I negoziati di Losanna goziati di Los: 

Preoccupazioni francesi per la Siria 

PARIGI, 30. — L'Agenzia Haras 

pubblica: Poincaré ha ricevuto ieri. il 

gen. Pellè, il quale ha manifestato il 

suo ottimismo circa l'andamento dei ne 

goziati di Losanna. 
I circoli francesi si preoccupano vi- 

vamente della presenza alla frontiera di 

Siria di due divisioni turche, che sa- 

ranno rinforzate da altre due divisioni. 

Si'erede che tale concentramento, che 

viola l'accordo di Angora, tenda a eser- 

citare una pressione sulla Francia al 

‘momento della ripresa dei negoziati di 

Losanna. Questo atteggiamento è inam 

missibile perchè il governo francese ha 

sempre mantenuto una inalterata bene- 

volenza verso la Turchia. Esso contra: 

sta del resto con il tono e la cortesia 

di Ismet Pascià a Losanna. 

In seguito ai colloqui fra Poincaré 

e i generali Pellé Weigandt, è probabi- 

le che saranno inviate in Siria due nuo- 

ve divisioni coloniali; l'Inghilterra ver 

rà invitata a associarsi a tal provvedi- 

mento per la sicurezza della Mesopota- 

nia. Il gen. Pellé è stato pure ricevuto 

da Millerand. Il gen. Weigand partirà 

venerdì per la Siria; appena giunto, vi 

siterà la frontiera, 

Il: maresciallo Foch. in: Polonia 
PARIGI, 30. — Il maresciallo Foch 

è partito per Varsavia. MÈ? 

Bona Law parllo per la Spagna” 
Prossima crisi ministeriale ? 

:- LONDRA, 30. — Bonar Law è par. 

Ltito per la Spagna Egli compirà. un 

viaggio in mare'per curare il suo male 

di gola. La' crociera avrà come meta 
ie coste della Spagna e del Mediterra: 

neo. In alcuni circoli si ha V’impressio 
ne che questo viaggio prepari l’avven- 
to al governo del Cancelliere dello Scac 

chiere. Secondo altre voci, fra cui quel. 

la del Daily E®press, Lord Curzon as. 

sumerebbe l’interîm con le funzioni dì 

primo ministro . 

Vittorie elettorali socialiste a Mad 
PARIGI, 30. — I giornali hanno da 

Madrid che nelle ‘elezioni legislative sel 

socialisti sono Stati eletti, deputati a 

Madrid. 

a Campagna bacologica in Giappone 

  

stima a circa il 10 per cento superiore 
a quello dello scorso anno. 

Le previsioni sulla "nola: tedesca 
| alle Potenze 

BERLINO, 30.'— 1 Wolf Bureaw 
reca che i colloqui dei membri del go- 

verno del ‘Reigl per coneretare ‘1 prov- 

vedimenti che questo pensa di prendere 

in seguito al discorso ‘di lord Gurzon 
non sono ancora terminati. Secondo un 
giornale della sera le informazioni dif- 

fuse all’estero sul '‘contetiuto delle otter- 

te tedesche e specialmente intorno alte 

cifre) sono pure congetture, .._. 

Il borgomastro di Bonn: condannate 
a tre anni di carcere 

BERLINO, 30. — I giornali hanno 

da Bonn che il Consiglio di guerra fran 
cese ha condannato il primo borgoma- 
stro a tre anni di carcere ed alla am- 

menda di 5 milioni di marchi, per il 
fatto-che l'ufficio stampa municipale a 
veva informato i giornali circa l’arre- 
sto di un assessore e circa l'occupazione 
degli uffici municipali: 

Altre miniere sequestrate 
DUSSELDORFF, 80. — Sono state 

sequestrate quattro nuove miniere. 

Il delegato pontificio nella Ruhr 

ripartito per Roma 
MONACO DI BAVIERA, 30. — Il de 

legato apostolico mons. Testa è partite © 
per Roma. 

Un fransaffantico varato ad Amburgo: 
AMBURGO; 30. — In occasione del 

varo. del piroscafo Boutesclandes di 22 
mila tonnellate, appartenente: all’ Am- 
burg-America Linie e destinato al ser- 
vizio di merci e viaggiatori;sulla linea 
Amburgo-America del nord, il presi- 
dente del Reich ha pronunciato un di- 
scorso nel quale ha fatto voti che sia 
presto concesso al popolo tedesco di po- 
ter nuovamente espandere le sue forze 
nel lavoro pacifico. | 

| socialisti svizzeri baltuti 
nelle elezioni del Consiglio di Stato 

BASILEA, 30. — Dopo una vivissi- 
ma lotta per l'elezione dei membri del 
consiglio” di Stato, la lega del bloceo 
borghese ha ottenuto la maggioranza 
sui socialisti nazionali e sui comunisti. 
Il consiglio di Stato comprenderà ora 
sei membri borghesi su sete, il noto so- 
cialista Schneider è in ballottaggio. I 
partiti borghesi, hanno pure riportato 
vittoria nelle elezioni del gran consiglio 

Il Congresso: panamericano aderisce 
al trattato di Washinton © 

SANTIAGO. (Cile), 30. — Al con- 
gresso panamericano la commissione de 
gli armamenti -ha approvato l’adesione 
al trattato. di Washington, che limita 
i ltonnellaggio delle corazzate a 36.000 
tonnellate. do i 

Concia rusti nel Canas 
Comploto bolscevico scoperto a Cstaniopali 
COSTANTINOPOLI, 80. — In se 

guito al concentramento di truppe rus- 
senel Caucaso, il ministro della Guerra 
partirà per Erzerum coi rinforzi dispo- 
nibili. La polizia xha scoperto un im- 

‘portante centro ‘di. propaganda bolsce- 

vica.i cui dirigenti, turchi e russi, son. 

stati deteriti alla corte marziale. 

Il primo ministro ungherese 
nelle capitali dell'Intesa. 

BUDAPEST,'30. — Il primo mini- 
stro Bethlen, con il ministro delle Fi- 
nanze Allay e il consiglieré di Lega- 

zione conte Kuel Sedorvary, è partito 

nel pomeriggio di ieri per Parigi, don- 

de si recherà a Londra e Roma: Erano 

alla stazione a salutare il conte Bethlen 

numerosi membri del governo e depu- 

tati, il ministro di Gran Bretagna, Ho- 

ckler, è è segretari delle Legazioni d’I- 

alia e di Francia conte Vinci e conte 

Robin. 

La rl conti tt 
RIGA; 30. — L'esecuzione della legge 

sulla riforma agraria in Lettonia, che 
divide i poderì superori ‘ai cento ettari . 
inalienabili in terreni per i contadini, 

  

  

  

  

  
ROMA, 30. — Il corrispondente seri 

co italiano a Yokohama tetegrafa in 

data 28 corrente che la campagna ba-   cologica in Giappone è iniziaa in cons 

dizioni favorevoli; il seme incubato si 

sta per essere ultimata, Fino ad oggi so 
no stati creati 40 mila poderi di 22 et- 
tarì e ceduti in usufrutto ai nuovi con- 
tadini. Questo sistema ha avuto per ef- 
fetto un notevole aumento della produ- 
zione agricola, RA 
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a P. i P. I. DOT pronto intervento del pro- dal Brattina fu tratto in arresto certo|cittadini di Gorizia sapranno degnamen | I EST TT 1° 

Comitato Provinciale Friulano 
x aleni0 Giovanni fu Egidio abitante|te onorare. l’illustre artista delle! Ino di L. 700.000 per c@durre a ter | muro riportando una legge? Je RI 

DE ALLE SEZIONI CIVIDALE LOLA da Emanuele ITT, 15 falegna-| drammatica Italiana se È IReo 0 per il traspor-|la tempia destra. i 

I, e: all'art. 4 del Re wolamento Scorreria ippica. — Qui, ove torme |sè dii sa o che teneva con Éirà Gavoi e no 1 uffici del comune nel nuovo pa. | _ Auguriamo ‘alla signorina ul tai 

del Partito le Sezioni, antro si 0g dal annitrenti d’aspr epolledre avare ed petti a i “i ‘1 ne gli era servito EDI Pro 1% si 2 si ut = ta | cita guarigione; uo 

‘Congresso Nazionale debbono . essere] Ne 1ruppero furibonde ed avide al RR o U;*0T® Gabrielli, il Vero Gabrieili # “sog ere Soligo scaglia fulmini Polizi ‘2 A Di 

convocate per la nomina delle rispetti- piano ubertoso Era Meno fortunato i aa e sue produzioni di ipnotismo, e let- G0Rr9 1 Architetto... e contro il mu- 0 Ogni Di 7 

big cbr] pi arati da romani coloni; fra folte bo-|. Il Presidente della Cooperativa de tura del pensiero. Lines! Risponde brevemente il sindaco. Operazioni compiute dura di. ] 

Si ricorda pertanto quanto sopra ni scaglie ed insidiose paludi, fra Ja vese.|va i TRO E Gb Aa tetto ni si I a s° ; La seduta pubblica quindi è tolta. di Aprile 1923: Polizia strali DT 

saganai Segretari Politigi perchè convo- tazione rigogliosa di pascoli olezzanti el zaroli, 22 non ebbe TIA Wa poca RI ICI d sttiuto [l credito pre Polizia U rbana, 36; Edilizio i 

chino i tesserati in adunanza. ento il prelibati, ove pascenti mandrie indomi, il Brattina. Difatti eoli denunciò all’ i A particolare interessamento del.mu- Armida contro il muro op 4; regolamento capi, 5° D 

15 maggio p. v. per la rinnovazione del te morbide di profumato foraggio scora|M14 dei R.R. 0.0. “li esser stato deru-|tilato capitano Godina,. del direttorio fe. eri la gentile signorina Armida D: at FPIORIendI, 3; autoverte ci Cani 

le cariche e per la nomina dei delegati TAtGavano libere a sciogliere ispide chio bato d iuna bicitletta tipo Bianchi da scista locale, l'Istituto di'Credito Fon-|vid che risente la ila Sia so festivo 2; mercati, 21; Aulo tic: 

al Congresso Provinciale che sarà te- So fluttuanti voluttuose ai venti ja rin|t!0m0, usata e, di una macchina da da diario provinciale hà ieri L. sov- eletta correndo i I 1 > de RA Ra 40208 hi 

nuto entro il 2.0 mese dal.Congresso Na|Vigorir solidi garretti irrequieti al cor-|Yere «Ideal» mentre del malandrino Ma venzione di sette milioni quale sia vare dà DULSO n i È i ER 205) nuncie per reati comuni, 0; pi L 

zionale... i so, la fama che. fu di terra nutrice a no|SUB8 traccia, neppure per Ta e, acconto ,per continuare i ni e RIE Toto | esse 

I Segretari delle singole Sezioni man bili corsieri riaffermossiieri nei. pochi ta che spera di trovarlo senzaltr d) gli anticipi in conto danni suor Tale 
A "I 

deranno copia del Verbale dell’adunan sal splendidi esemplari corraggiosamen Sequestro: di materiale b ili sevvenzione probabilmente proseguirà non 

za a questo Comitato Provinciale. di presentati alla. contrariata e contra-|* (gv DEttCO . |nche oltre il 11 maggio - 
trar 

La Giunta Esecutiva. |StAta fiera ippica di Cividale. _H solerte maresciallo’ Mellone Luigi]. È - L A ! Î di 

i SÈ MAXX = dm te questa «giostra di pittoresche Vaso fe eo Trovini Felice Bid ione 
n È “n 

e iviiiàie sa d bla noi vediamo scendere caraccol|, Vincenzo, nella giornata di saba- Il. Monte di Pietà. ha. elargito «alla 
af dol 

Ina (ISpasizione Ifilo Id ignorala lando fra sonagliere e lucidi ottoni:i var domenica ebbe a fare dei sequestri] Croce Verde Goriziana L. 100 “A mezzo «Sot il puint d di bow. trio 

4 WI | maestosi tiri di razza caporettana, dal- per una Ingente quantita di di ferre el nostro l’istituzione ringrazia dti DAI san l’i Sa È 

Per coloro che, anche agli effetti del le scultoree forme verocchiane degni dii: al sig. Gammer Giuseppe abitan- aa i Lana 
SASSO volte un crot UP 

la recente denuncia sui redditi agrari, trainare carri trionfali ai re. 5 te în Via del Bosco kg. 25.000 di ferro; L’opera dei huoni. 
che scugnivin tignilu let 

hanno interesse a dimostrare la natural . Chi ben conosce i pregi di codesta raz al sig. Petsic Stefano nella stessa via] La Croce Verde di Gorizia, che ogni [ROTARS denis, e dopo a chei del bot], L 

del loro contratto di locazione dei fondi|z2 sù apprezzare il valore ippico di quel al n. 21 ke. 1500 di ferro; al sig: Mi-|giorno dà campo ai cittadini di persua- mitot il nom di crotàrs, e MN 

> contenuta nel decreto legge 1} ottobre le regioni, come IR nimi Basilio al n. 51 kg. 700 pure di dersi che i suoi scopi sono altamente u- fasin balà il crot dòs oris devo! Ve 

1922, V. 1363, pubblicato nella Gazzet- parecchi mercanti ed. appassionati che seo al a) Padovan Gaspare al 48 manitari ieri l’altro è dovuta interveni| S*f°72%" 0. ia 

ta Ufficiale del 6 novembre detto. accorsi, da varie parti d’Italia pagaro- ‘Kg'3500 di ferro al sig: Comel Marcor|re in Via Aprica, 1 dove.cera Makuz| 7° Ostermann con la sua burlesea ri- posto, furono obbligati a star) “on 

Per l'art. 9 di detto decreto (capover- no lautamente codesti campioni di bel- abitante in via Alpi Giulie 11 kg. 230) Maria di anni 80 a seguito recente par- anta CORERIOLIA friulano le gesta dei ri sulla gradinata del Tempi! . a 

so 2.0) nelle terre già invase dal nemico lezza e. di forza. sat: i di ferro ; al sig. Machticol Francesco in to si sentiva in cattive condizioni, Ac- REVATIA {ene mella nostra Udine £or-| Don Masotti, con quella 0 i b* 

è consentito il condono delle sopratasse| + Hanno più che ragione i nostri fieri{!® del Bosco n .46 kg. 2000 di ferro:| corsi sul posto il segretario della società mano il più pepulato rione. E Momeni-|ria e quella erudizione che 106, Ùe 

“incorse: fino al 1.0. gennaio 1922 6 ‘how montanari, ‘come tutti i Da AT al. sig. Gorian Giuseppe in via Gazzina co nil sig. Rossi Mario constatarono la #6 m occasione della festa per la bene; tenne il panegirico del Santo ata 

ancora pagate per la registrazione de>|!l di cavalli, d’essere orgogliosi e gelo-|N- 54 kg. 800 di ferro; al sig. Ussai Grio necessità di ricovero presso un ospedale Bro della nuova statua del Santo Cai Rievocò la figura de] malta Da 

gli atta. e) contratti, nonchè delle omesse|S! dei loro allevamenti, date.i pochi e- vanni in, via Alpi Giulie n. 32 Kg. 500 della malata, e perciò poco dopo si re- sro ARPIRIO ERNIA una vera gior-|riero, gli esempi della sua yi 

denuncie relative a contratti anche ver- semplari di riproduzione, il loro cre: di. ferro; al sig. D'Agostino in via Duo cò sul posto l’autolettiga con i militi ne SI Biuiiva, In do invero a commuovere i fede L 

bali di locazione di immoviti, dito BI GSO) gl’ippologi, le doti preclare|m0 7 kg..100 di ferro e 18 di piombo ed De Colle, Mardetti. e Sinvig. si AREte 3: SL TE DI > | Verso le 18 la processione por: 

‘Bisogna però che la re gistrazione, col di cui sono, forniti. ‘ »|infine al sig. Perchiar (Giovanni in via]. Trasportata nel luogo di cura in se- ILL 5 SHE ugo alla ii | ad uscire dalla chiesa. te a 

| pagamento delle tasse normali, sta ef-| Per cui non fà meraviglia quando ie Capuccini 1. kg..2610 di ferro, guito asmanie ,e al pibblingiate did ha Hiro Ra È IT anno Il rione, le vie secondarie di dell 

fettuata entro sei mesì dalla pubblica»|" notte essi scesero impavidi dai loro "Il club ù, ci na leggera psicosi che fù giudicata abi eno E III a Con piu PRIA, marono viavia in fioriti giard® ec 

zione del decreto suddetto, croò entro il stalli sotto una pioggia dirottissima/e| ; © ub Alpino Italiano medici necessario l’internamento della di iui HA o 0 DS fiori, de in un tappeto verde di fiori Tue 

‘6 maggio/corrente.. È MES . |Interrotta percorrendo baldanzosi udal 11 5 maggio alle ore 21:30. terrà, nel-| povera madre in osservazione nel inani- gaio e sit dali sci BASE, “i; fai mi. L 

E' una disposizione di favore per le trentina di chilometri onde ostentat la palestro, dell’Unione Ginnastica Go-ycomio a S. Osvaldo in Udine dove fu | dustrioso nt Gil DOFBO I) . T,a processione, bélla, nellé gii Qssi 

terre liberate, che molti non conoscono, al forestiero la loro bravura. -priziana la «Festa della Primavera» con trasportata nella notte stessa, mentre la ie ; 3 nenza percorse via Grazzantli ad 

- e che, in vista della prossima scadenza), Dati certissimi della razza caporet- delle sorprese. L'attesa vivissima e mol. |neo-nata fu ricoverata all'ospedale Fa- Le perumemie, gelgiano i Cella, via Cisis, Via Cussi Mt ve 

del termine, merita di essere segnalata. tana non sì hanno, Fo l'origine è certa tissimo pubblico non mancherà d’inter- tebenefratelli locale. Lia festa ‘deli Patrono ripristinata do due fitte ali di popolo plaude! PI; 

o A ;ir i: dalla Pinzgau oriunda dalla Sti.|venire. Il ricaato: della festa andrà a Soosghzi BO tanti. ani preparata con quella.pas-, mosso. “a 

; Lr REL ZA GI A Salzburgo. E’ più fa- beneficio. dell’erigendo rifugio «Gori. ‘sione che può solo ‘avere quell’anima arj  Precedeva il corteo un nume, Di 

S. NVILEO al Tagliamento cile pero s1a originaria dalla Pinzgan zia» sul monte Tricorno, che sta sorgen Furono medicati dai bravi militi di dente irrequieta del parroco, coadiu- po di Balito a caratt jp I 

Dion ge at di Carinzia essendo la regione più vi- do per iniziativa e a carico della ‘se | servizio certa Gela Francesca di via .vato dai R. R. Capellani, fu preceduta visa, guidati dal loro capita! Lee 

I festeggiamenti di domenica cina al caporettano ed essendo il tipo zione Groriziana. Leari è per una ferita subita da un bie- da un triduo di funzioni serali, dove Ferri e È 7670 Mi Sta 

Domenica scorsa a S. Vito al Taglia- carintiano più somigliante alle sue for Teatri chiere tiratogli.... (?) delicatamente... Don'Ugo Masotti'tenne la predicazione, delle Sani confraternite Ta Vi 

mento ebbero luogo . solenni cerimonie | °°, armoniche e snelle, mentre lo sti- Vere pani dal proprio consorte , ecarto Vigries An 
n i 

imperniate nella scuola: consacrazione i rimane molto più tozzo su gam- ipsa : n TRGO.O Te ou buena ‘algua ventinovenne per ferita al pollice 
| po 

‘e consegna delle bandiere alle scuole del|"°. grossolanamente corte. , decreta RL SR Beffardo. Do-|prodottosi nell’aprire una scatola «i 
tia. 

o Forse nelle vene scorre un residuo |PO + SUCCESSO udinesi siamo certi che |conserva. = 
qu Le 

Wil 
comune; scoprimento di una lapide & 

un maestro morto in guerra; e conse” 

gna della medaglia d’oro a un beneme- 

dell’antica razza romana aquileiese. 
Il suo allevamento fatto ‘sugli asciut- 

ti pascoli rotciosi attorno il monte. Ne- 

   VR TO ANI ve % Lr 

  

  

  

    

  
     

      

   
   

  

   

      

   
   

  

   

  

   
     

    

         
      

  

   

     

rito insegnante. Al mattino sulla piaz:| 
i COC ) i j ro lo ren ; : 

za della cittadina imbandierata sono AA pa fCOREDARO: sobrio 

o 

schierati settecento alunni delle elemedr |. « Sgraziatamente la guerra lasetò = ero 

gl 

; : _ |incolume poche fattrici tenute col mas- So 5 ia ES ca 0 RE 
la 

tari e delle tecniche, numerose rappi® | ;mo rispetto dai fort ; ì I 1 o ee gol 10 Della*Savia Fabio-'contro Ta ‘stessa: |" 
Re 

PRE aociationit do MisSito pb PIA SPSMO PRLIOTORET Reel nvolontario omicidi concitiazion fiati nta 
al 

sentanze dl. a ; X B 
j 

a Teatina Aa 

I; h i ian batdohbidel: isogna pensare che, nel solo distret RITI è -0 KP CARINI i Ren 
al 

blico che Re anche 1 ba (484! 15 giudiziario di: Caporettonel 1910 c'e Vecchio investito . .. no al 30 giugno 1924 coll'affit |. 
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le case intorno alla piazza. . lrano di SITE, 
i “to di lire 47.50 mensiti'a partire dal pri |" 
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Le autorità prendono posto nella tri-| 17° “ quarte alia da una motocicletta e ucciso © |vio Taglio 1923 fa TAI 
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Piave accompagnati dalla musica. Uno allettante il mercato era la lipizzana. Udine. Gil orta i IMRE alia sa ga a 30 giugno 1924, sen-|, 
s 

‘squillo di tromba e l’arcidiacono mons. Questi elegantissimi «ginneti» dallo dell DA ERO a bi: DO di oasi Gio tirati i Pel hp 45 I i di No 
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JAZION “©ntillio che davano uno spettacolo ve 
i UL pene ammirevole. i 

sw 9 fr che l’anno venturo non si in- 
: n ‘a un concorso a premi fra le mi- 
7 011 case addobbate, Non sarebbe una 
vera fel Tutta idea. 

3 Henin Concerti 

ina Ù La banda di Colloredo di Prato sotto 
Ri direzione del Maestro Carlo Mat 

,mall 6 Di svolse un magnifico programma 
o applauditissima. i 

Tal] i; 1 Comitato ebbe molto a lodare il rada sl pi°° bandistico per i] servizio reso du- 
lizia, i is tutta la giornata ed espresse al 

i, 98; estro speciali parole di elogio 

    
pi° il concerto la Società Corale 
E 0 alcune villotte riseuotendo frene 

5, @pplausi dalla folla convenuta a. 
mno i bravi artisti, 
a esito della festa non poteva dunque 
“Nere migliore, v | 0 
0008 al comitato. tutto, senza citar 

tran PRAIA TO che queste feste popolari 
quilte, che. si chiudono senza inci- 

Ona pace, : si rinnovino RÙI Se i - P i 

“0 a E la tradizione, buona, è l’in- 
bo ni di ri ' pa; mancale del nostro POP olo che 

da i lonfa sul cuori. 

tt | tento. 

60 Penalità benefica 

bo hace ditta Plaino Luigi titolare di uno 

> ll | n. ni carne suina in piazza S. Gia 
dev! Biso fece un’oblazione di Lì. 700 alla 

so i eroe di Carità in commuta» 

st Dreso à: n provvedimento di rigore 
mpiù. Hu all’Autorità Comunale per tra- 

fo b, di lone alle disposizioni sui mercati 

el, ata, al 088), commutazione autoriz: 

anto alla predetta autorità. I 

0 PI io Friulano “Oa di quer. pe alo Ulfani di Quelra,, 
a “I 

e anch benemerita Banca di Pordenone 
one Che nel cor 

è accolt corrente anno ha benevolmen 

R dell'Tstity la domanda della presidenza 

"cio Record “tuto friul. «Orfani di guerra» 
ì: o i È o i [ae 1: ras ei 

gori! ecen un contributo di lire cin 
TL 
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ii o fosegretario di Stato per la 

a ha n i Itare e le pensioni di guer 
tiva i o eeipato che la Giunta esecu- 

Is s Comitato nazionale accordò al- 
«00 friulano «Orfani querra» Un 

3; traordinario della cospicua 
È, pa 90.000. 

îdenza dell'Istituto, anche col 
Lo Ve Di s i io ngagiggnte» O ali? © 

S'aziamenti Stampa, porge VIVISIMI TIN 

Il tesoro nascosto 
i Santa ( 7 i 
| Donte ci Caterina in una spalla del 
| Una cli > Lormor fu trovata nascosta 

Ma contenente varie monete di 
Wilofe x SHore complessivo di oltre due 

"dtt che affenfa ai suei giorni 
A 

mila lîr 

NUR la poesia della vita è nau 
dalla fate. ante anime buie inaridite 

i Na ke dottrine, dalle disillusioni, 

Mara ea di vivere precocemente 

ettenne sistenza. L'altra sera il dicia- 
Duodo — aUSto Villotta abitante in via 

‘land ; Meccanico tentò uccidersi spa- 

‘anto } po colpo di rivoltella che sol 

È 1 
i ltapag 

0 ; ; INI 

bengfigo e non gravissimamente. La 
Ue] s DARA } 

pae] m glada della fede dimenti cata 
I 1A . eri v ‘ 0 So 0 ì dia. paganesimo non lenisce 

Dn tor Si si incipriniscono nel va- 
10 ali 0 Senza speranza. Auguria: 

glova pu ; Pic 
Ù Netto di rinsavire. 

se va 

\y o versità Popolare 
TI SRO VIERA . pin 
Li la Seeon eta il rag. A. Feruglio ter- 
o friula È a conferenza sulla letteratu- 
© friulana È tratterà sui Saggi di pro 

ta CERTI ertr) 
d 

e di er e a. : { 

pi eatura “a conferenza sulla stessa 
‘ulani 3: plana e parlerà su: Poeti 

a ten, i di 

Trattn.: 
esta 'attoria : Comunale 

wo | ca : Tagliatelle alla Bolo 
era. Pio to di bue con contorno. 

o, © SPinacci, Ròastbeef con 

IL" A ca 4 Lina VISO 
Descritto dg] pl METALLO CON. data 

| Lo SL Anal], R. Decreto 14 marzo 1923 
vi inchiogg oto delle marche da bol 
(I cl eSso DO grasso trovasi in ven 

SOR sa ‘Abbrica Timbri Quinte 
2a S. Giacomo - Wdine. 

Teatro ‘Cecchini 
SVEN I ele, 

titolo 7% Pete il 5.0 program- 
ravigliogg gtiglione d’Estrees 

? film / tre mosche 

Si Questa Ne 

ma 

a 

ta A 7 »0 l'oo àe È . an Gervasi stamma Al bastione 

m 1 
Pagnamento d’orchestra, 

Rubric 259 
Fica Commerciale 

Borsa di @ndita 82.3 PARLATA: 
Cla] R d Italia 

  

Milano 

9; Consolidato 89.20; 
"04. 157.50; Banca Commér. 

Ù; APE Italiano 741; Baneo 

, Pari qa 
» 

‘0nd g1.137.85; Berna 369.50 
dn 1-65; New York 20.42; Ber- 

a Bi ; Vienna . 0.02.80; Bukaresti 
> Vruxelles 118.60; Madrid 311.70 
Borsa di Trieste 

} Rendi; o 
dl Rata 81.65; Consolidato 88.7 

Lia Parigi 137.75; Londra 94.40 
a 20.30; Berna 368; Amster- 

de: So Berlino 0.06.80; Bukarest 
Co traga (60.10; Vienna 0.02,80: Bruxelles 117.50. Sa 
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Le solenni 

Quella di domenica fu veramente u- 

na giornata indimenticabile non solo 

per la storia del benemerito Istituto, 

ma anche per quella cittadina essendo 

il Collegio Arcivescovile vero decoro e 

onore della città nostra non solo nel 

vasto campo dell ‘educazione scientifi- 

ca e letteraria ma anche in quella mo- 

rale e civile. i n° 

Sorto per iniziativa di mons. Luigi 

Pelizzo, già vescovo di Padova e pre- 

sentemiente ‘în Vatigano, @ per genero” 

tà del munifico benefattore 818. An- 

tonio Colussi ventiemque aDni or Sono, 

il Collegio Arcivescovile, con la disci- 

plina, l’amore lo studio e la religione 

seppe foggiare' nei giovani convittori 

anime grandi di eroi, di studiosi, di ot- 

timi cittadini. 

E come a primavera le i tor 

nano a garrire intorno &1 vecchi nidi, 

così essi, i vecchi convittori, in questa 

nostalgica primavera di, ricordi glorio- 

gi sì sono ancore raccolti e ritrovati nel 

nido amico e rievocare per Una giorna- 

tale lontane date della spensierata g10- 

vinezza.. 
| 

La benedizione della bandiera 

Tutto il vasto cortile, gli archi, 1 6017 

ridoî, i ballatoî, i tetti, le loggette, le 

torri è imbandierato. 

Palpito di trieolori: sfarfa 

colore intorno all’altare da € 

retto in mezzo al cortile a sul qua 

Arcivescovo celebrerà la S. Messa. 

Dal grigio cielo piovigginoso, ad un 

tratto prorompe il trionfo del sole @& 

rallegrare la festa. a 

Sugli ampî e splendidi porticati del- 

l'ala interna del fabbricato, prospit1e1” 

te il cortile, sono schierati collegi, rap” 

presentanze, largo stuolo di s1gnor®, 

pubblico e sulla loggetta. centrale, pren 

«dono posto le autorità. Notiamo il pr 

fetto comm. marchese Carandini, l’on. 

Fantoni, colonello Diana, signora Fe 

ruglio med. d’oro, prof. Millioni, ing. 

cav. Cossutti, cons. comunale, prof. Ga 

rassini, prof. Mantovani, comm. Percile, 

comm. Pizio, dott. Borghese, co: Gino 

on. di Caporiacco, 
20 

avv. cav. Brosadola, avv. Candolini, 

prof. Marchesi, prof. Rettore, dott. Con 

ti, cav. Freschi, dott. Cargnolo per la 

Società Filologica Friulana, Gu. Rubaz 

zer per la Società Alpina, prof. Lazzari, 

direttore Tecniche, tenente colonnello 

Gonella del regg. Cavalleria Monferra- 

to, maggiore Beller comandante la d- 

visione, ten. Colonn. Ponza di S. Mar x 

no, cap. Todini, cap. Cott aRomano 

prof. Trepin, comm. Gentile, cav, Tr 

roni, avv. Cargnoli; cav, Sbrael, prode 

Paoletto, una rappresentanza della da 

zia fascista, magg. Masi dei RR. sa 

cav. Gardi, cav. De Paule, ten. Her o 

csv. ten: don Aimale, ten. PiloW - > 

za Francesco, ten. Lorito Achille ed @ 

tri di cui ci sfugge il nome. ap 

L’Arcivescovo gunge alle 9.30 n , 

to dalla marcia reale suonata dalla È n 

da del 2 Regg. Fanterla è a 

Sacri paramenti celebra la Messa ; o al 

tare eretto allo scopo. Intorno ca SI 

si inquadrano le varie ino n 

gagliardetto e bandiere: £ gnila so cy 

diera del Comune di Udine - o 

alta tenuta, Istituto Tecnico; > a 

Liceo, Tecniche, Normali, Pro n Bui 

Corso Premilitari, Heplorater stia _ 2 

Esploratori Nazonali; DI a 

Alpini, Madri e Vedove, Pa suona? È. 

ne di Udine, Cambattenti, Muti RE 

creatorio F. U., Seuole elementar!, 

| Toppo... 

La messa viene accompagnata da cori 

di collegiali e. musica dal porticato supe 

riore dell’edificio dove sl n PUT istallata 

la Banda di Lavariano, diretta dal mae 

ro Giovanni Basciù. 
va 

Sono Messa Sua-Bece.. perdi 
n n 

magnifica bandiera del Collegio - a 

geovile alla: quale viene tolto il velo 

uò essere ammirata spiegata i
n tutte co 

‘que bellezze: Si leda armonioso il sa x 

dell’«Inno all aBandiera» 
e 

to dal suono della Bande di ae n . 

L' Arcivescovo pronuncia, So L 

bili parole di circostanza ricordani o 

i , dell'amore. a 
l’indissolubile connubio dell Snorea 

Dio e alla Patria esaltando l’opera del 

P. P. Stimatini. 

Velivoli passan 

a le rondini tor- 

Îlio multi- 

ampo er 
le lo 

o nel cielo in un rom 

bo potente di motori seminando 
cartel- 

lini multicolori. Dopo pi So le ad 

torità, rappresentanze © pubblico si rac 

colgono nell’atrio del palazzo mentre 

lesRanda del.2.0 Hauteria suona marcie 

patriottiche. 

Lo scoprimento de 

L’atrio del Collegio è stato artisti 

camente sistemato in armonia alla linca 

architettonica del monumento ai Caduti 

ta ai fabbri 

lla lapide 

eretto sopra Ja porta d’entra 

cati interni. 
gia di Na 

lungo le 
con le 

U n postergale in pietra gri 
bresina ‘è marmi veronesi gira 

pareti dell’atrio e si raccorda 

quattro porte laterali unendosi al Mo- 

numento . de   
prof. Fiammazzo,' 
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ve e la cornice gira un rieco e splendido 

fregio decorativo alternato da pilastri 

ni, illustrato da simboli, che si svolge 

poi sulle pareti laterali in ampie e va- 

rie volute di fogliame stilizzato. 

Abbiamo detto che il Monumento è 

eretto in modo che da forma d’arte al- 
l’ingresso interno. Le cornici sono ele- 
cantemente profilate e si leva dai pila 

stri un sopralzo a lesène che regge un 

timpano spezzato in mezzo al quale è 

eretta una fiaccola di alabastro. Nel cen 

tro fra due palme in tarsia di marmo 

rosso campeggia la lastra sulla quale 

sono incisi i nomi venerati dei 56 -ex, 

convittori caduti in guerra e una classi 

ca epigrafe latina dettata dal proî. Zoe 

chi. Autore di questa meravigliosa ope 

ra artibtica, pregevolissima è l’agre- 

gio e giovane prof. Carlo Someda de 

l’opera tutto la sua fervorosa passione 

d’arte. 
Porgiamo al prof, Soméda le più vive 

congratulazioni e la nostra ammirazio- 

ne per il suo lavoro che porta Un nuovy 

ralore artistico alla città nostra. 

Ai lati del Monumento sono deposte 

due massicecie corone dì alloro e9ì na- 

stri tricolori uno degli ex convittori e 

uno dei collegiali. 

I discorsi 

‘AI suono dell’Inno del Piave cade la 

tela che copre la lapide e l’Arcivesco- 

vo la benedice quindi il maestro tenente 

sig. Bonamni, ex colleggiale, tiene il 

discorso commemorativo. Dopo aver ri 

cordato i dolci amici caduti, la vita del 

Collegio i palpiti, i sogni delle loro ani 

me pure, rievoca le gloriose giornate del 

la paria, la guerra. 

«Allora, dallo Stelvio al Mare, egli 

continua, le grandi Alpi, confine segna 

to da Dio alla nostra gente, conobbero 

inusitate procelle scatenate dai piccoli 

nomini. Suonarono de] grido dell’As- 

salto: Italia! Savoia!, tinsero le oro ne 

vi e le rocce del più vermiglio nostro 

sangue, arsero, e fumarono nel fuoco del 

le artiglierie come altari eretti verso 

il cielo per consumarvi-il-grande saeri- 

ficio.... Italia! Italia! Italia ! 
Nella lunga sanguinosissima epopea, 

questi morti fratelli, sui monti e sulle 

contese sponde dei fiumi sacri alla sto- 

ria d’Italia, in mare e in cielo, dapper- 

tutto dove li chiamò il loro dovere di 

soldati, tennero degnamente il Loro po 

sto di combattimento fino al sac rificio 

gupremo. 
Come ricordare tutte le loro gesta? 

Alcune furono ufficialmente riconosciu- 

te e consacrate nelle motivazioni delle 

medaglie al valore concesse alla Loro 

memoria. Ma chi ha vissuto la vita di 

guerra ben sa di quali continui e igno” 
rati sacrifici era tutta -intessuta, Chi ha 

vissuto nella solitudine delle altissime 

cime dove primi nemici erano il freddo 

atroce, la tormenta, la valanga, nelle 

trincee fangose di fondo ‘valle, nelle 

pietraie del Carso dove il muovere di 

pochi passi fuor dalla, tana che offriva 

un relativo riparo voleva dire arrischia 

re cento volte la vita, di chi ha sentito 

per lunghi mesi l’insidia invisibile trag! 

‘ca demoralizzante che esalava dalle ae 

que impaludate del basso Isonzo, della 

Piave, della Voiussa, della Cerna, 54 

che il vincere l’animalesco istinto 

conservazione: nell’ora dell ‘assalto nom 

era il più grande dei sacrifici per 

buon combattente. 

Alcuni-eaddero nell'adempimento del 

più umili doveri, senza essere quasi so” 

spinti incontro al sacrificio dall impeto 

dei plotoni urlanti, dalle parole inel 

tatrici dei superiori, senza esssere LA | 

diti dell’ebrezza chevdava ilrrombo Ce. 

le nostre e delle nemiche artiglierie, ma 

videro la morte allungare su Bssi la ma 

no grifana silenziosamente... Onore 2° 

essi! La gloria de] saerificio. per la He 

tria compiuto li agguaglia aquelli ch eb 

bero la ventura di compiere le più belle 

imprese. ar 

Vorrei dire di tutti degnamente, M9 

mi sento tanto inferiore al grande ‘com 

pito! î 

E qui 60n 
compagni caduti. i) 

Gramatiere:. FioreCarlo ; peo 

Fanti: Arigeli Giovanni, Basello, De 
toli, Bidoli, Del Moro, Della Torre, po 

sit, Donà, Jussig, Londero; Lorenzi 3; 

Martina, Moretti, Moschini, Pez, dar 

Selz, Vuerich, fanti. di tutte Megece di 

eloriose brigate e delle brigate che Del 

la grande guerta ebbero il battes 

della. gloria; 
Bersaglieri: Angeli Giusepp®, -. 

dussi, Scoffo, Silvestri, bersaglieri 

leegendario ‘valore ; SI 

‘Alpini: Antoniacomi;, Barbian1, pera 

li, Cuechini, Dell’Armi, Dorigo Bene 

detto, Fabiani, Ferigo, Ortis,” Li io 

Ruffi, Vallar, Zatti, alpini dei DRAo 

ni che affrontarono e vinsero tutte le bu 

fere, incrollabili come le rocce delle Al- 

pì, travolgenti come le valanghe; 

Arditi: Manara e Cazzavillan dei bat 

d
d
 

voce commossa chiama 

tuane 

dal   
Nella parte superiore fra l’architra-! taglioni della morte; 

  

Marco ex collegiale, che ha trasfuso nel. 

‘| plici sue soneezioni, il prof. Carlo Some 

RITRAE TORI TTI SITE TRATTARE PIT PIE) STO GLIO NIETO DIRITTI SOCIA RISTORO 

  

Morati Fedele, cavaliere senza mac- 

| chia e senza paura del bel reggimentò , 

Genova cavalleria; 

Artiglieri: Barbacetto, Dorigo, Dan- 

te, Foschini, Marangoni, Montico, Pitti 

ni, temprati al fuoco come l’acciaio dei 

Vostri cannoni; Deciani, Giorgi, Leon- 

cini, Serem, fanti del Genio, che al valo 

re del fante uniste la tecnica perizia; 

Marinaio Barnaba che col tuo sacrifilo 

facesti più nostro il mare Adriatico; 

Baraldi, Rughi, eroi dell'arma nuovissi 
ma éhe combatteste nel cielo d’Italia la 
vostra guerra e primo tra voi Agostino 

Brunetta, medaglia d’oro, di voi tutti   dirò solamente le parole che sono incise 
su quel marmo e che sono il più santo 

elogio che cuor d’Italiano può tributa- 

re alla Vostra memoria: Morti per la 

Patria! 
‘Alcuni di Voi, i più. giovami, non ho 

mai conosciuti e appresi i Vostri nomi 

leggendoli tra quelli de’ miei compagni 

di un tempo. Ma vedo il. Vostro volto 

imberbe, tepido acora del bacio mater 

no; infoscato  dell’elmetto, guardare in 

faccia al nemico e alla morte virilmen- 

te, come. quel giovinetto, dicianovenne, 

Gianfrancesco Giorgi, che, ferito a mor 

te e già prigioniero, ordina ancora col 

gesto a? suoi minatori di far saltare il 

ponte per ritardare l’avanzata nemica. 

Mi inchino alla Vostra memoria e vorrei 

baciare la Vostra fronte coronata di mar 

tirio e di gloria, con lo stesso appessio 

nato amore col quale bacierei quella di 

Colui che nei primi anni mi fu, più che 

amico, fratello: di Attilio Ruffi, morto 

da buon alpino, guidando la sua compa 

enia all’assalto. 

‘ Molti di Voi ora riposano in pace nel 

cimiteri dei Vostri paesi natali, altri ne’ 

cimiteri che la guerra costrusse a’ piedi 

dei guerregiati monti, altri tra quella 

orande adunata di morti eroi che gigan 

teggia tra il Carso e il Mare. Ma do amo 

imaginare che il Vostro spirito immor- 

tale non abbia lasciato la cinta glorio- 

<a che, dallo Stelvio al Mare, fu baluar 

do all’Italis e che di lassù vegliate an- 

‘-patria. Alle famiglie Vostre sia confor 

to l'ammirazione e la gratitudine de- 

gl’Italiani; alle Vostre mamme che an- 

cora Vi piangono, la venerazione di 

quanti comprendono la santità delle lo 

ro lagrime. 3 

Signor Direttore, gli ex convitori con 
segnano a Lei questo sacro ricordo, gio 
ani colleggiali, siate degni di questi 

vostri fratelli maggiori. 
Calorosi applausi coronano nella più 

profonda commozione, lo splendido di- 

scorso del tenente Bonanni che viene 

complimentato. 
Prende quindi la parola il Rettore del 

Collegio prof. Giorgio Zangherilini il 

quale prende in custodia il Monumento. 

Ringrazia i collegiali per la fiducia in 

lui riposta e continua: 4 
Per me, per voi giovani, per voi signo 

ri per tutti che ne] domani visiteranno 
questo collegio, per tutti che hanno un 
culto per Iddio per la Patria per la fa- 
miglia, questo monumento vostro avrà 
un accenno, up palpito, un monito, sarà 

un simbolo, una scuola, un’ara. Simbolo 
degli ideali più eccelsi e puri che sem- 
pre devono animare, agitare, accendere 

i giovami figli della comune patria più 
grande, più bella. 

Scuola di forti generosi palpiti per 
tutto che nella religione nella patriag 
nella famiglia è grande è santo, è de- 
gno l’essere amato, venerato, difeso. 

Un’àra. La vostra tomba è un’ara 
cantava Simonide di Ceo cbl petto an- 
sante e lagrimosi gli occhi nel magnifi- 
care il supremo glorioso sacrificio dei 

200 che sul eolle di Antela si sottrasse- 
ro da morte per la patria morendo, che 
animosi offrirono il petto alle nemiche 
lance per amor di colei che a] sol li die- 

de. E un’ara sia questo marmoreo ricor 
do; e qui verranno le.madri vostre, le 
madri d’Italia, in quest’atrio ormai sa 
ero cheo ggi la prima volta ostenta nel- 
la festosa decorazione cinquantesca: l’ar 
te fresca e bella di un giovane ex con- 
vitore quanto modesto altrettanto fe- 

lice ed ammirato :melle preziose raolte- 

da de Marco; qui verranno i fratelli, gli 
“miei, i cittadini, gli ammiratori i figli 

della più grande Italia e diranno: Oh 
viva - 0h viva — Reatissimi vor — 

mentre nel mondo si favellîi e scriva. 
E cui ‘verrete sopratutti ‘voi o cari a- 

lunni del nostro Collegio, verrete davan 
ti a questi saeri nomi a prendere gli au 

spici per la vita, per l’avvenire vostro 

pel vostro lavoro, chè ove speme di 

gloria agli animosi -— Intelletti mfulga 
ed all’Italia; — Di qui trarrem gli au 

spici. 

Voi, ‘a questo ricordo glorioso, verrè 

to a ispirervi per le azioni grandi e umi 

li di virtù di amore di bontà generosa. 

  

‘cora e per sempre, numi tutelari della; 

Benedizione della bandiera «Inaugurazione della lapide 
GCONVIT'TORI CADUTI 

XXV. ‘anniversario della fondazione dell'Istituto 
noso di questo Collegio che nel quint) 
lustro della sua esistenza, in un’apoteo 
si di gloria assapora i frutti di quella 
seria educazione che si sforzò d’inton- 
dere nelle giovani menti e più nei cuo 
ri generosi dei suoi alunni e che tanto 
è caro a noi, a voi, al cuore paterno del 
nostro veneratissim Arcivescovo. 

Se — ai generosi — giusta di gloria 

dispensiera è morte, — una prova è 
quest’ora di solenne commemorazione, 

di religiosa pietà, questa cerimonia di 
vivo eterno culto alla patria, agli stu- 

di, alle virtù giovanili alla eroica me 
moria dei nostri cari caduti. E” un sim- 
bolo, una scuola un’ara perchè -- Gli 
estinti talor dei vivi son più forti assai. 

Il Rev. Padre viene applaudito lun- 
gamente. i 

La banda del 2.0 Fanteria suona l’In 
no del Piave e nella sala di ricevimento 
viene offerto agli invitati un vermouth 

d’onore i; 

Il barichetto 

Il banchetto di numerosiosimi coperti 

ha luogo nella più schietta fraternità e 
in una profusione i fiori nell’ampio re- 

fettorio del collegio. 
Gli improvvisati camerieri collegiali 

furono a onor de] vero di una squisita 

comiplitezza e non vogliono in ciò vedere 
i maligni una lode interessata delle .... 
Sezione Stampa! 

Allo champagne si pronunciarono di- 
scorsi d’occasione e» brindisi. 

Il direttore del Collegio si compiace 
dell’allegrezza degli intervenuti; auspì 
ca fra gli applausi che sia fatto in modo 
onde :superiori, ed ex convittori possa - 
no vedersi. più.spesso per l’avvenire, e 
propone fra l’entusiasmo più grande e 
la unanime approvazione che sia conia 
to un distintivo particolare per tutti gli 
ex collegiali. Vengono quindi eletti nu- 
merosi telegrammi di adesione. Primo il 
telegramma di augurio a un «Sempre 

più felice incremento dell’Istituzione» 

e di benedizione del Sommo Pontefice 

Pio XI; quello d’augurio del Padre Scot 
ton, ex direttore, di Miniscaleo ed al- 
tri. 
Vengono inviati fra gli applausi te- 

legrammi di devozione al Papa, al Re e 
al presidente del Consiglio on. Musso- 

lini. 
Tiene quindi un vibrante discorso im 

prontato ‘a concetti nobilissimi di pa- 

triv e di civili virtù il prof. dott. don 

Giovanni Battista Tomasi ex Procurato 

re Generaledei PPJSS. Don Gi Mattei, 

di Milano} lege un brindisi in versi; pro 

eùrando battimanivecapplavsi. Ib-prof. 

Marghreth rievocamdo-il fondatore e sì 

augura che fra 50 anni l’Istituto possa 

nere le setole interne come per lo pas 
sato: ricorda la vittoria odierna della 

scuola nell’esame di Stato. Segue don 
Antonioli e.i} sig. Rinoldi Giovanni. 

Durante il banchetto la Banda di La- 
variano suona. applauditi coneetti alter 

nando ai pezzi d’opera, gli inni pariot- 
tici. Il m. Basciù viene più volte chia- 
mato e festeggiato. 

Più tardi gli ex convittori -— laurea 
ti, diplomati, quelli maturi, bat'be e piz- 
zi severi, — vollero ritornare ai lonta 
ni t:mpi giocando fraternamente a rin 

nella più schietta allegria. 

L'Accademia 

Alle ore 15.40 il ‘teatro del R. F. U. 
è gremitissimo. Ai lati del paleoseenico 
sono le due bandiere; quella nuova «del 

Collegio fismchagigiata --dall’alfiere e 
quella,,del. Ricreatorio, Interviene al 
trattenimento anche S. ce. Mons. Ar- 
civescovo. 

Una ben affiatata orchestta d'archi 
e di'strumenti;a fiato, diretta. dell’esi- 
miò ‘maestro don Zambiasi seppe strap 
pare;i.più calorosi applausi dal distinto 
pubblico con la perfetta eseéuzione del 

sa Società: Friulana ‘per 
Ha Go-Micesio, 23 —-U D 

Nei mesi d'Aprile; Maggio e 

| da non confondersi con quella dell 

impiegato chie per la lavorazione. 

alle 12 "e “dallé 14 alle 18. 

sla 
  

  

  Un simbolo, una scuola, un’ara e 

com, tale io lo ricevo con animo com- 

mosso e con le più liete speranze peri)   
  

l’avvenire sempre più fecondo è lumi-| 

    
la Marcia turca» — Mozart — «Danza 
delle ore» del Ponchielli, un pezzo della 
Tosca ed altro. 

La compagnia corale dui convittori, 
ben aftiatata ‘diretta da] padre Madussi, 
cantò Con ‘mirabile ‘fusione di voci 
d’inno. del Collegio» «La Spe- 
ranza» e il coro a 7 vo:i dei «Lombardi» 

cuevilsalem» cosdiuvata ar 
ottimi elenenti corali cittadini. 

= XXX 

Continua in IV pagina 

    

La famiglia del compianto. 

FRANCESCO" BORTOLOTTI fu. Valentino 
commossa per il largo tributo d'affetto 
e di stima reso al suo amato estinto rin- 

grazia vivamente tutti coloro che nella 
dolorosa circostanza, vollero associarsi 

al suo dolore. 

Majano, 30 Aprile 1923. 

pr s N36 © 

‘Essicatoio Coop. Bozzoli 
S.: Daniele del Friuli 

Avviso: di. convocazione 

S. Daniele li; 26 Aprile 1923 
Per quanto disposto dall’art. 30 dello 

Statuto Sociale 1 signori soci sonò con- 
vocati in Assemblea Ordinaria per il 
giorno di Domenica 13 maggio p. v.'al- 
le ore 9 ant. nella sala del Teatto Cor- 
radini in S. Daniele per discutere il'se- 
guente i 

ORDINE. DEL GIORNO 
1), Relazione, del Consiglio di Am- 

ministrazione ; 

2) Relazione:dei Sindac®: 
3) Discussione ed approvazione del 

Bilancio chiuso al 31, Marzo 1923; 
4) Approvazione dell’acquisto fatto 

di una caldaia Cornovaglia, e delle spe- 
se incontrate per l’ihstallamento;. (arti- 
colo 45 dello Statuto Sociale); ; 

5) Approvazione dell’acquisto del 
fondo Bradida Rocca (art. 45 dello Sta 

tuto Sociale); 

6) Nomina delle cariche sociali; e 

cioè di N. 10 Consiglieri e di N. 3 Pro- 

biviri (sca duti e riellegibili). 

TL PRESIDENTE 
Ci Narducci 

Art;25 dello Statuto Sociale. 

Andata deseria 1° Assemblea per man- 

  

  

  
vedere concordi i suoi scopi con l’otte- 

corrersi, al giuoco della Bandiera ecc., 

Giugno in occasione. dell’apertura della 

stagione, la Società si tiene onorata di! fare una. grande Mostra e ven- 

‘dita di SALOTTI da TL, 245 a 1.:3000 
A CONCOTTENZA 

raviza di namero legale, 1 Assemblea di 

da qualun- è vali ad 
u seconda convocazion 

[que sia il numero dei soci intervenuti 
‘aventi diritto. a voto, e avrà luogo un 
jora dopo, senza bisogno di ulteriore av- 
viso, fermo restante lo stesso ordine del 

gl Orno. 
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GABINETTO DENTISTICO 
Dott..D. MISTRUZZI 

SPECIALISTA DIPLOMATO 
all’istituto stomatologico italiano 

Udine-- Via. Daniele. Manin 15° 
— Vicino alla torre — 

  

+tistti 

«CASA DI CURA sì 

per malattie d’orecchio - nasce - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignaceo, 15 - UDINE 

++@++>>-0 sn 

asa di Cora per: Malattie. degli Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione ‘0 operazione della cateratta 

Visite: e consulti»dale ore 10-12 e dalle I5-I7 
tttt=' Telefono N. 3.60. — 

y} Udine: Via Gussignacco 15,7 Udine 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI ‘PROTESI. DENTARIA 

Dott:D. DAMIANI 
i. Udine » Via Savorgnana 5 

® 
Hg 

  

  

  

Nero a 
—— 

    

e 

      
      

Saia 
PIETRA 

PIndustria. dei. Vimini 
INE - Raniera $. Lazzaro    

   
   

   

(composti di 7 pezzi) di qualità 

tanto.per il materiale 
. Orario per le, visite: dalle ore 9 

FARI DAVOS (500 cm.?1000 cm.*:1200:cm. di cilindrata) 

NI “ (500 em. di cilindrata) 

“SIDE, di tutti i tipi 
BICICLETTA A_MOTORE PIVA patita - velcissima - economica 

Motori. Ausigliati per. Biciclette. Orione. ji. ‘pigliti »:prototte — tell industria» italiana 

La: più © perfetta ‘e la più economia 
moto - inglese, modelli: velocissimi 

VENTURI DINO Via Palladio Nè 25 + UDINE. 
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|Tolmezzo Piazza XX Settemb. ac



   

       Hi a dite e pd 
  

Il discorso commemorativo 

Ci dispiace di non . poter nem.ueno | 

riassumere lo splendi.iv discorso con- | 

memorativo tenuto con squisita arte 

oratoria dal dott. Pietro Someda del 

Misco. Egli con, eclorita e scintirlar.te 

i . frase, infiorata .!a geutili similtudiui,| 

vi «calda di sentito, profondo a letto e vi- 

traute di entusiasmo, ricordò tutta lu 

| storia del collegie, la bellezza, la poesia 

LI la gloria, l’intendimento del Collegio. 

Rievoedi compagni assenti le date lon-| 

tane e sintetizzò il pensiero in una si- 

cura promessa di tutti gli ex collegiali 

per il proseguimento nella via del bore, 

del lavoro, del progresso, dell’ettività 

più febbrile intesa a rinnovare e purifica 

re perennemente la società e la vita. 

Il dotto oratore venne chiamato più 

volte da applausi serescianti. 

L'egregio infaticabile sig. Valerio 

Ottavio, che tutte sè stesso prodigò a 

preparare la festa, a vigilare guidare af 

finchè - tutto precedesse con resularità 

i e buon esito, con la sua solita Impecca- 

bi; bile bravura e naturalezza recitò il mo- 

I iclogo friulano di «Pieri Soinéeda dai 

Mares: —- «6 mi ricuardi» — braliamiis 

sîmo € commovente composto dal suac 

cenniato auture pe: l'occasione. 

{ In fine i gioyani filodrammatiei colle 

} giali sig. Ottavio Valerio, Garbato, Bul- 

NI foni e altri interpretarono mirabilmer- 

te la bizzarria drammatica in 1 atto «SO 

gno di giovinezza» del prof. &. Ellero 

che come tutte le produzioni dramma- 

LIM tiche del nostro illustre poeta incatenò 

Mia il pubblico. Ottimi i giuosh. di luce. 

3 La giornata così si chiuse nel più gran 

de entusiasmo e curdialità c ne possano 

andar fieri i componenti, il Comitato 

Esecutivo dei festeggiamenti sig. geom. 

Giovanni Bertussi, Pietro Antonio Lot 

SÙ > to dott. Pietro Someda de Marco, ing. 

Ra Giuseppe Garbato, dott. Luigi Tomasi, 

:@/ rag. Vittorio Benedetti, dott. Aguinal- 

Ao Basciu, stud. Valerio Ottavio che 

tanto lavorarono affinchè la giornata 

di domenica riuscisse veramente indi- 

È menticabile, solenne, trionfale. Come 

fu. A loro e allo zelante © solerte diret- 

tore del Collegio, prof. Giorgio Zamber, 

lini come a tutti i superiori dell’Istitu- 

| to ùy plauso meritato. 
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ona dello port | 
Rivarolo batte Udine 3-1 

FOOT-BA Li, 

. (Campo di Via Mentana) 

Sul bel campo di Via Mentana, la 

| squadra dell'Udinese svolgendo un gio- 

i co disordinato alquanto, è stata piegata 

È dalla Rivalorese per 3-1. Ta squadra. o- 

Ì Wu i spite non ha voluto così smentire il no- 

i I stro pronostico. Essa ha dimostrato di 

possedere una seconda linea migliore al 

  

  

la nostra. 

“4 Bon dell’Udine si è salvato bene. 

| Bi. ni il Tosolini ed il De Biasi. 

AI primo tempo il Rivarolo dimostra 

Buo 

‘ 

È la sua superiorità tanto che al 7.0 può 

È segnare con Baltezzati. Gli udinesi con- 

è trattaccano decisi, tanto che al 18.0 ed 

al 40.0 il Rivarolo ‘deve salvarsi per 

due volte consecutive in corner. E° un 

lieve risveglio udinese, perchè verso la 

fine il Rivarolo è ancora all'attacco, si 

che al 93.0 Bon si fa applaudire per un 

‘magnifico tuffo. i ‘ 

Al 2.0 tempo il Rivarolo è all’attae- 

trova in Bon un saldo difensore 

i rò al 22:0 del- 

| 
di 

co, ma 
ciò che non impedisce pe 

la ripresa a Bottino di 

goal rivarolese. 
° A1.29.0 Bon deve raccogliere in fondo 

‘alla sua rete um terzo pallone: +. 

Verso la fine, e precisamente al'33.0 

Tosolini può salvare l'onore della gior- 
nta. NE da 3 n 

(«Im complesso partita. scialba ed incd- 

‘vlora, L'arbitro sig. Barbon di Venezia 

segnare il 2.0 

  

; Si ( È ‘è stato insufficiente; per, l’arbitraggio 

p lo, f i (a di questa partita.di prima divisione. 

MiO 35 Coppa Paroni .. i 

ep; l, RS. Professionali b. Ri. Istituto Tecnico 

  

L'equipaggio del Massamedos quasi {ut 

I giovani elementi che. sono suben- 

      

   

   
   

   
       

    

   

    

   

  

   

        

   

   
   

    

   

  

   
   

Ì 

nini, Manicardi. 

È i ro = XxX * xa * 

trati nella squadra dell'Istituto, han- 

no sorpreso. Hanno svolto un ottimo gio 

co ,Si da ridurre a giocare difensivamen 

te quasi tutto il II tempo; le scuole 

| Professionali. E 
| I bianco-verdi hanno giocato pésante- 

mente ciò che l'arbitro non è riuscito a 

frenare. Lr I 
Bisogna Convenire che 1 Istituto Tes- 

nico meritava la vittoria, 0 almeno un 

pareggio, se la Dea fortuna non gli fos- 

se stata avversa per tutta la partita. 

Un primo-tempo*equilibrato vede vin 

cere la S. Professionale pér 1-0. Alla 

‘ripresa i bianco-neri dell’Tstituto attac» 

cano e la S. Professionale deve subire 

il loro gioco. Ciò non ostante un auto 

oal porta a-2 i punti delle Professiona- 

li. Dell’Istituto bene Palmano, Capra- 

ra, Lerini e Montico, |. panta aa 

CICLISMO 

Brunero vince il giro di Romagna 

Ecco l’ordine d’arrivo: 1. Brunero al 

le 16.28.45’’; 27 Linari alle 16.9°40; 3. 

'Aynio alle:16,367;.4. Ga], 5. Bestetti; 

6. Boteechia; Zanaga, Candini, Tonani 

Lucotti; Mellera, Dartardi,, Fasoli, Na- 

7 

    

Laprotestainglese ai Soviets 

LONDRA, 30. — Si annuncia uffi- 

cialmente che la nota energica che 1l 

governo britannico ha intenzione di in- 

viare ai Soviets è in corso di. prepa- 

razione, ma non è stata ancora inviata. 

  

   

salvato ia 

((APO BUONA: SPERANZA 30. — 

Su.258 passeggeri del piroscafo Mossu- 

méedes; 227 sono stati salvati. 

Partenza della delegazione 
commerciale austriaca 

ROMA, 99 

zione austriaca, che ha partecipato oi 

lavori per la conclusione del trattato di 

sommiercio italo-austriaco, è partita per 

Vienna] salutata alla stazione dalla de-, 

lepazione italiana, con a ‘éapo il presi 

dente Luciolli, 

Disordii di comuaisti a Klagenfar 
durante un discorso del cancelliere 

VIENNA, 30. — L’Arbeiter Zeitung 

riceve da Klagenfurt che, durante una 

conferenza politica tenuta iersera dal 

Cancelliere Monsignor Seipel in quelia 

città, avvenne un sanguinoso conbitto. 

La polizia fu aggredita a sassate da nu- 

merosi comunisti, desiderosi di distur- 

vare la conferenza del Cancelliere, I 

comunisti vennero respinti a sciabolate 

e molti rimasero feriti. 

{a firma dell'accordo Cheste: 
‘per le ferrovie dell'Asia Minore 

COSTANTINOPOLI, 30. — Manda- 

no da Angora che ieri, alla presenza del 
notaio, ha avuto luogo lo scambio della 

firma tra il ministro dei LL. PP. el’am 

ministrazione Kennedy, Cheser, il pri- 

mo in nome del governo turco; il secon 

do in nome del gruppo Chester, conces 

‘sionario delle costruzioni per le ferro- 

vie in Anatolia. PARO 

Ulamoroso fasucceso di uno sciopero 
__ di funzionari 

BUCAREST, 30. — Lo sciopero ha 
avutò un'clamoroso insuccesso. Su 77 di 

partimenti che compongono la Roma- 

nia, 69 non hanno avuto sciopero. 

Negli altri 7 questo ha avuto un ca- 

rattere parziale e si è verificato special 
mente fra il personale delle Cancellerie 

giudiziarie. RI 

Gli agitatori sono stati revocati della | 

loro funzioni, Il loro capo Skina è stato 

arrestato, ed il mandato di arresto di 

cui è oggetto, è stato confermato. dal 

tribunale e dalla corte di appello. Il la- 

voro è stato oggi ovunque ripreso. Lo 

sciopero è passato quasi inosservato. — 

= Mx 

Dorr. R. De Giorgio - Diretti. respons. 

Stab. Tpografico S, Paolino - UDINE 

= Teri sera la delega- 

      

= x R&x= 

Orario ferroviario 
(Stazione di Udine) 

| UDINE - TRIESTE 
‘Partenze; 5.25 — 8.10 — 14 — 17.30* 
(gn | sini 

Arrivi: 7* — 8.48 — 13.40 — 195 — 
21.5. . Sa 

UDINE - VENEZIA 

Partenze: 2.5 — 6.15 — 7.15 (fino a 
Casarsa) — 10.25 — 145 — 17.15 — 
0:15 
srArrivi ss 7,24 (da Casarsa) — 9.30 

— 12.46 — 15.40 — 19.6 — 22. 50. 

| UDINE - TARVISIO 

Partenze: 4.15(lunedi, mercoledì, ve- 

nerdi) — 5.30 — 16.5 — 19.40. 

Arrivi: 1.15 (mercoledì, venerdi, do- 

menica) — 8,43 — 13.35 — 22.40. 

UDINE-S, GIORGIO-CERVIGNANO 

Partenze: 5.10 .(fino.a Belvedere) — 
6.10 — 12,51 — 19.41*. 

| Arrivi: 7.38* — 9,32 (da Belvedere) 
19.65 RA st 

UDINE - CIVIDALE 

Partenno: Briprati LEI SII 
20.10. 

Arrivi: 745 — 1— 13.45 — 19.   (*) Soppressi la domenica. 

Partenze da Udine 

Per:S. DANIELE: 7.20. — 12.8 — 
14.55 — 18.20. 
UDINE per TRICESIMO: 7.30 — 

810 — 910 — 10.10 — 11.10 — 12.25 
_— 19.25 — 1425 — 15.25 — 16.25 — 
17.25 — 18,25 — 19.25:— 20.25. 

Arrivi a Udine 

A UDINE da S. DANIELE: 8.30 — 

13.18 — 16.43 — 19.30.   B44/— 9.44 — 10.44 — 11.44 — 12.59 — 

13.59 — 14,59 — 1559 — 16,59 — 17.59 mani 
} 

®° Da TRICESIMO, nelle ore 7.14 —         
  

Ma 
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E: - (Ponte Poscolle) - DINE 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le. lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzal) 

e con zappinìi applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 ‘ché 

tro ferro forgiato) L. #25 - N. 10 (scheletro acciai) L. 780, - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. 

   

  

  

   
  

  

ego 

[TWR 
Li iti V== 

é h ; i 

trita tipa. ne 
picca SI ae TA Ri È 13 1 

stori z33sfre==sS= = a * EL È 
ei AE i Se 
CES =SETE SE Da sn: "i A Le 

TTT ostili ross: z a 

; EHE SEZY7 TELE 
ITER an enZY7= n ° - 

r—_r__ e =5|=S== ra i ES di 

== sst-**=| == a SS 
EE n) = ERE pr SL 2 nel c 

are PERS cer? 
*» a sogni Pira RI ta E. 

> 1 

= “pesi ==: ca ae > 
Saporito SIR SÙ 

È RT s 

i Ae A chi ti ri pri oO i ù i } ; 
; Dic 

i ivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la Jaf 

razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. 
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— Alla Sezi Macch 

e00 f 

Hi a Sezione Macchi qua i >. di leho 

i ne della Associazione Agraria Friulana in Udine, pal oO 

«20 dell’ Agraria Ponte Poscolle, ; | Li 

de ° È . © % i % 
n 

“la, 

— È peri pezzi di ricambio ? 
Mi gi 

I 
N ° . 

% 1 

-- Sempre all’ Associazione Agraria Friulana o 
i e, DE poRE 

— E per le Riparazioni? Ming; 

na i 3 7 n . 

n 

— Sempre all’ Associazione, Agraria Friulana. fine 

— Ma e ‘1 ; ° PIC . 

I TU 

E , e per i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ece ? , pic 

gua mpre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana Don. 

Ponte 
di; 

Poscolle, 
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